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FRANCA MARIA ZAPPIA TRINGALI 
LA STANZETTA 

     Ufficio postale, mese di Agosto, afa e un vento caldo 
terribili. Due signori dialogano ma non si conoscono 
nemmeno. Il primo, sventolandosi, esclama: “C’è ven-
tu africanu ca si mori”. Il secondo: “E comu fa a sapi-
ri ca jè africanu”? Il primo senza scomporsi risponde: 
“ca l’haiu ‘ntisu parrai”. Questo breve aneddoto, rea-
le e veritiero perché sentito personalmente, offre chia-
ra l’idea del carattere del catanese, della sua mateli-
cheria. Questo termine che lo connota, implica diversi 
significati. E’ un particolare senso dello humor che lo 
porta a cogliere gli aspetti di una situazione e ad espri-
merli con paragoni perfettamente calzanti e descritti-
vi. E’ una capacità di colloquiare tranquillamente an-
che con perfetti sconosciuti, una filosofia di vita, un at-

teggiamento disincantato che porta a comprendere ed 
esprimere in modo ironico e divertente tutti quei pa-
radossi che si verificano e di cui neanche ci rendiamo 
conto, perché fanno parte del nostro vivere quotidia-
no. E’ una spiccata capacità di capire la realtà e 
sdrammatizzarla. Ma è solo ironia e senso umoristico? 
Non credo. In fondo nasconde un’amara concezione 
della vita e una profonda tristezza che si vogliono na-
scondere dietro una battuta, una risata. Ecco che la 
matelicheria è non solo il connotato precipuo del cata-
nese, ma anche e soprattutto il suo modo di vedere e 
vivere la vita che è e resterà sempre e solo nostro, in 
un’ottica di diversificazione caratteriale e genetica che 
è propria non del siciliano, ma del catanese.  

IMBARAZZANTE 
Soltanto il 13% ha 
dichiarato di avere  
ancora fiducia e di 
volere ancora aspettare 
che le cose vadano per 
il verso giusto. Per una 
montagna di cittadini, 
secondo la consultazione 
di Freedom24, il sindaco 
di Paternò non sarebbe 
apprezzato e avrebbe 
fortemente deluso le 
aspettative dei cittadini. 
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 RAU, MANNINO, CIRINO, FARANDA, TRIPOLI E BUTTO’ CONTRO MAURO MANGANO 

E’ un primo passo per unificare l’azione politica dell’area moderata. Le parole dei consiglieri 

SFIDUCIA AL SINDACO DI PATERNO’ 
Le dichiarazioni dei sei consiglieri del 
centrodestra che l’hanno già firmata 

 
 

 
     Una iniziativa di sfiducia che allo 
stato attuale non ha visto protagonista 
tutta la compagine consiliare di mino-
ranza, ma che pian piano delinea mag-
giormente i margini tra quella che è 
minoranza numerica rispetto alla mag-
gioranza consiliare di centrosinistra di 
Partito Democratico e lista “Cittadini in 
Comune”, e quello che è l’opposizione 
consiliare e politica della città, fatta di 
prese di posizione dei partiti di centro-
destra e dei loro esponenti in consiglio 
comunale. 
     Relativamente a questa iniziativa di 
sfiducia, intrapresa su iniziativa del 
consigliere Vito Rau, quest’ultimo 
precisa che «Le forti critiche mosse da 
parte da parte dei consiglieri comunali 
di maggioranza e di opposizione duran-
te il consiglio del 20 marzo nei con-
fronti dell’amministrazione comunale e 
del sindaco Mauro Mangano, ci hanno 
portato a mettere in atto ciò che da 
tempo pensavamo, e cioè una mozione 
di sfiducia. In particolar modo, qualche 
consigliere comunale del Pd esortava 
tutti ad andare a casa, non ritenendo 
necessario ed anzi ritenendo inutile un 
azzeramento della giunta auspicato 
invece dal capogruppo di quel partito, 
sostenendo che nulla sarebbe cambiato. 
Sono d’accordo con questa impostazio-
ne - precisa Rau - così ho pensato di 
prendere iniziativa e di redigere una 

bozza di sfiducia al sindaco, Lo spirito 
dell’iniziativa è quello di dare a tutti 
noi, cioè quelli che lamentano inerzia e 
inefficienza amministrativa di questa 
compagine politica, la possibilità di 
cambiare passo; certamente non attra-
verso la sostituzione degli assessori, ma 
sostituendo colui dovrebbe guidare la 
giunta e la città. L’unico responsabile 
del declino economico e sociale di 
questa città: il sindaco Mangano. 
     Dello stesso avviso anche i consi-
glieri di centrodestra aderenti. Per Ro-
berto Faranda della lista La Città: 
«Dopo due anni di cattiva amministra-
zione la città si rende conto di aver 
riposto fiducia sulla persona sbagliata e 
ci chiede con forza le dimissioni del 
Sindaco. L'unico strumento a noi di-
sponibile per agire in tal senso è quello 
di presentare una mozione di sfiducia e 
restituire la parola agli elettori. Per 
quanto mi riguarda - conclude Faranda 
- il tanto proclamato cambiamento si è 
rivelato un fallimento totale per Paternò 
e per i suoi cittadini, l'Amministrazione 
Mangano non solo non ha rispettato gli 
impegni presi con gli elettori ma non ha 
saputo formare una squadra di governo 
capace di avviare un percorso di rilan-
cio di questa città. 
     Per il capogruppo di NCD, Marco 
Tripoli: «Dopo due anni di cattiva am-
ministrazione non possiamo far finta 
che non stia succedendo nulla. Abbia-
mo l'obbligo di interpretare il pensiero 
dei concittadini, ed oggi la città vuole 

che tutto venga resettato. La città soffre 
l'inerzia di questa amministrazione 
arrogante, ottusa ed affaristica che dopo 
due anni si dimostra incapace a far 
vedere un minimo di luce ai cittadini, 
compresi i più fedeli sostenitori. Un 
atto politico importante è quello della 
mozione di sfiducia. Il gruppo consilia-
re del NuovoCentrodestra che rappre-
sento in consiglio, unito e compatto 
dice no alla cattiva amministrazione e 
ritiene che cambiando assessori i pro-
blemi non si risolveranno, bisogna 
cambiare colui che guida l'amministra-
zione». Seguono a ruota i colleghi di 
Tripoli, Guerrina Buttò e Pietro Cirino, 
che dichiarano rispettivamente come 
«Attesa la incapacità da parte del sinda-
co Mauro Mangano nel gestire la cosa 
pubblica verosimilmente per l'inespe-
rienza nel dirigere la macchina ammi-
nistrativa quale è quella del comune, e 
considerato che da ciò ne è conseguito 
un totale abbandono dei problemi legati 
ai fabbisogni dei nostri concittadini, mi 
sono risoluta a sfiduciarlo nell'interesse 
della collettività affinché egli stesso 
possa prendere atto che non potrà esse-
re il tempo a produrre benefici bensì la 
sola ed esclusiva volontà del fare». 
Segue Cirino: «Le motivazioni che mi 
hanno indotto a condividere la bozza 
del documento recante la proposta di 
sfiducia al sindaco sono principalmente 
due. Come prima cosa il sindaco 
ha tradito la fiducia degli elettori dimo-
strando assoluta inadeguatezza nello 

svolgimento della sua funzione. Secon-
dariamente, ha creato la falsa illusione 
del cambiamento lasciando cadere la 
città nel più totale stato di degrado. Il 
mio personale giudizio è che un buon 
sindaco debba prima di tutto avere 
cuore e passione per la politica, doti che 
questo sindaco ha dimostrato di non 
possedere. Mi auguro per il bene della 
città che questo documento venga pre-
sto discusso in consiglio e che sia con-
diviso da quanti più colleghi consiglie-
ri». Ad intervenire favorevolmente alla 
mozione di sfiducia anche il consigliere 
comunale capogruppo del Popolo della 
Libertà, Ignazio Mannino, che si sca-
glia totalmente contro la compagine di 
governo: «Abbiamo accolto il senti-
mento della maggioranza dei cittadini 
di Paternò che ritiene fallimentare l'o-
perato di Mangano in questi due lunghi 
e denigranti anni di amministrazione di 
una città che è ridotta al degrado ed al 
totale abbandono». Una posizione 
durissima in cui viene delineato anche 
il percorso di opposizione convinta: 
«Restiamo all'opposizione rispetto ad 
un’amministrazione di centrosinistra 
che ha mal operato e governato, e ci 
opponiamo fortemente ad un sindaco 
che non riesce ad effettuare il dominio 
e controllo del territorio, non riesce a 
gestire la viabilità e strisce blu renden-
do la città caotica ed invivibile, che non 
riesce a fronteggiare nel giusto modo 
l'emergenza, provocando un ulteriore 
aumento delle bollette».  

 Redazione 



     E’ sempre più inconciliabile la posizio-
ne delle anime che appoggiano il governo 
Mangano e il primo cittadino paternese: 
un documento che confuti l’azione ammi-
nistrativa sembra che stia per giungere da 
parte del Pd e del movimento Cittadini in 
comune. L’ennesimo vertice tra i capi-
gruppo dei partiti della maggioranza con-
siliare, Giancarlo Citto per il Pd e Lorenzo 
Arcoria per “Cittadini in comune”, il pre-
sidente del  Consiglio Laura Bottino, il pri-
mo cittadino Mauro Mangano e il segreta-
rio locale del Pd Filippo Sambataro, tenu-
tosi a Palazzo Alessi, sembra che  non ab-
bia sortito alcun risultato né per l’una parte 
né per l’altra parte: ossia il sindaco non ha 
ottenuto che la fibrillazione all’interno del-
la sua maggioranza si placasse, ma nean-
che le richieste avanzate (peraltro da mesi) 
dai due gruppi consiliari sembra siano sta-
te accolte.  
     Di fronte, dunque, alla resistenza del 
primo cittadino Mangano ecco che l’azio-
ne dei consiglieri sembra farsi più efficace, 
per denotare la distanza dall’azione politi-
ca della giunta. Ed è proprio la giunta l’og-
getto del contendere. Su questo punto si 
gioca una partita fondamentale per il sin-
daco sul sostegno dei suoi alleati, sostegno 
che potrebbe venire a mancare.  
     I capigruppo, facendosi portavoce degli 
altri consiglieri di maggioranza, hanno 
chiesto l’azzeramento della giunta e il 
coinvolgimento di personalità politiche di 
spicco che siano in grado di cambiare real-
mente, assieme al sindaco, le sorti di que-
sta città impantanata in una secca arida di 
prospettive. Questa richiesta sembra abbia 
addirittura urtato proprio Mauro Manga-
no, sempre più sicuro delle sue scelte circa 
gli uomini di cui fidarsi per svolgere al 
meglio il suo mandato. Tuttavia questa si-
curezza nei suoi mezzi e nelle sue poten-
zialità, potrebbe fargli sfuggire l’immobili-
smo che circonda ogni settore comunita-
rio, oltre ad aver catturato l’anima evoluti-
va e volitiva della città.  
     La soluzione comunque è a portata di 
mano, non è necessaria una pozione pro-
digiosa che annulli gli effetti di un malefi-
cio, basta prima di tutto riflettere e ascolta-
re le istanze dei cittadini. E chi meglio del 

Consiglio Comunale che li rappresenta 
può e deve esprimerle? Che portino avanti 
le loro istanze i componenti della maggio-
ranza, come è giusto che sia, ma lo faccia-
no con maggiore determinazione e senza 
temporeggiare. Finora hanno cercato un 
dialogo che non ha portato a nulla; adesso, 
se credono di essere nel giusto, portino fi-
no in fondo le loro idee, se funzionali al 
miglioramento della città e non a logiche 
partitiche e opportunistiche.  
     Nell’ultimo incontro, a cui si è fatto 
cenno, i capigruppo hanno chiesto al sin-
daco di concedere priorità ad alcune que-
stioni come quella delle strisce blu, gli 
sgravi per gli utenti che effettuano in ma-
niera precisa la raccolta differenziata, l’Ur-
banistica, i finanziamenti pubblici e via 
Vittorio Emanuele. L’incontro ha avuto 
luogo gli ultimi giorni della settimana San-
ta, un periodo di riflessione ma anche di ri-
conciliazione cristiana.  
     Se neanche in un clima così austero e 
cristianamente pregnante come la Pasqua 
si è potuta scongelare la brina, fra i conten-
denti probabilmente neanche un miracolo 
potrà servire a risolvere l’arcano. Tuttavia 
una mossa che denoti un cambio di marcia 
netto è ancora auspicabile.  

Lucia Paternò 

VERTICE DI MAGGIORANZA SENZA USCITA 
INCONTRO TRA PARTITO DEMOCRATICO E CITTADINI IN COMUNE: NIENTE DA FARE 

Il sindaco Mangano non cambia gli assessori e non demorde: la sua giunta è la migliore. Crolla la fiducia 
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     All’approssimarsi della stagione irri-
gua, non è per nulla tranquillo il clima, 
per il Consorzio di Bonifica Catania 9. I 
lavoratori si sono costituiti in assemblea 
permanente per lo stato di incertezza che 
attraversano a livello economico. “Alga 
rossa” e mancanza di risorse economi-
che, sono i due problemi principali che 
preoccupano il Consorzio. La Regione 
non avrebbe erogato alcun contributo fi-
no ad adesso e per tutto il 2014, e gli isti-
tuti di credito ormai non possono più 
sopperire alla mancanza di fondi. Dun-
que gli stipendi, allo stato attuale non po-
tranno essere pagati. Questo è stato di-
chiarato dal direttore Giuseppe Barbagal-
lo, motivo scatenate e di prolungamento 
dell’assemblea e della conferma di una 
giornata di sciopero fissato per mercoledì 
23 marzo scorso. Lo stato di agitazione è 
stato proclamato congiuntamente dalle 
sigle sindacali di categoria della CGIL, 
CISL e UIL. Ad ospitare l’assemblea, 
che ha visto la partecipazione di oltre 200 
lavoratori, è il cantiere di Sferro. «Si trat-
ta di una assemblea indetta a livello re-
gionale e riguarda gli undici consorzi  
dell’Isola - ha affermato Pietro Di Paola, 
segretario provinciale FAI-CISL, che ha 
continuato - Vogliamo capire cosa inten-
de fare dei consorzi di bonifica il gover-
no regionale. Se non si avranno delle ri-
sposte chiare e precise per il 23 aprile, è 
proclamata una giornata di sciopero. Fi-
nora per il 2014 dalla Regione non è arri-
vato un euro da destinare al Consorzio, 
principalmente per organizzarci per la 
prossima campagna irrigua che parte a 
giugno e dare risposte agli utenti». Se 
l’inquinamento delle falde del Simeto è 
stato scongiurato tempestivamente 
(evitando lo sversamento dell’acqua con-
taminata nella diga di Regalbuto), non si 
è risolto il problema della carenza di ac-
qua per l’irrigazione dal momento che 
ben il 70 per cento viene presa dalla Diga 
Pozzillo, per i campi della Piana di Cata-
nia. «E’ necessario bonificare e consenti-
re l’utilizzo dell’acqua – E’ categorico su 
quest’aspetto il direttore Barbagallo, che 

conclude -  Se non ci sono le condizioni 
sanitarie perfette, l’acqua non la dare-
mo».  I soldi sembra che non giungano 
conseguentemente allo stallo della finan-
ziaria regionale, ma ciò avrebbe determi-
nato una seria di difficoltà per l’agricoltu-
ra: «Non abbiamo potuto effettuare - 
continua Barbagallo - lavori preliminari 
per la stagione irrigua. Il  Consorzio di 
Catania è il secondo in Italia, con un 
comprensorio di 365 mila ettari ed una 
rete irrigua di 2.032 Km. Inoltre, su 300 
dipendenti 140 sono a tempo indetermi-
nato e 160 lavoratori stagionali; quest’ul-
timi svolgono un lavoro essenziale».  
Mentre fuori la protesta montava, all’in-
terno della Biblioteca comunale paterne-
se si discuteva, in un incontro voluto dal 
Consorzio Catania 9, delle questioni irri-
solte che i lavoratori si trovano ad affron-
tare. Alla conferenza hanno preso parte i 
rappresentanti dei comuni agrumetati et-
nei tra i quali Biancavilla, Scordia, Pala-
gonia, Regalbuto e Ramacca; per il Con-
sorzio 9, oltre al direttore Barbagallo, an-
che il dirigente dell’area agraria Emilio 
Cocimano insieme a Massimo Paterna, 
dirigente dell’area tecnica. A fare gli 
onori di casa il primo cittadino Mauro 
Mangano e l’assessore alle Attività Pro-
duttive, Agostino Borzì, insieme ad alcu-
ni consiglieri comunali. «Dinnanzi a que-
stioni come quella relativa alle risorse 
idriche - ha sottolineato il sindaco Man-
gano - è necessario che i rappresentanti 
dei comuni e tutti i soggetti interessati si 
uniscano e che siano una voce unica alle 
orecchie dei governi regionale e naziona-
le, spesso sordi alla nostre istanze. La 
questione dell’alga rossa, affrontata nei 
giorni scorsi, è la prova di ciò che i citta-
dini e le istituzioni, insieme, possono fa-
re, attraverso un’attenzione costante nei 
confronti dei problemi ed una comunica-
zione tempestiva ed efficace». L’assesso-
re Borzì ha evidenziato la disponibilità a 
discutere delle istanze avanzate dal setto-
re: «Siamo qui per fare il punto sulle pro-
blematiche più urgenti in vista dell’inizio 
della prossima stagione irrigua, che ri-
guardano innanzitutto la carenza di risor-
se idriche e la necessità di effettuare in-
terventi di natura ordinaria e straordinaria 
sulla rete irrigua nelle nostre campagne. 
Anche se riuscissimo a risolvere in tem-
po il problema dell’alga rossa - ha conti-
nuato - avremo a disposizione non più di 
quaranta o cinquanta giornate irrigue, e 
questo, per le nostre aziende ed il nostro 
territorio già reduci da una stagione disa-
strosa come quella dell’anno scorso, sa-
rebbe un altro passo indietro».  

LP 

Consorzio di bonifica Canania9 
con poca acqua e senza soldi 

IN CONFERENZA STAMPA 
I capigruppo di Partito Democratico, Giancarlo Ciatto, e 
di “Cittadini in Comune”, Lorenzo Arcoria. Presente  
anche Laura Bottino, presidente del Consiglio Comunale. 
La spaccatura tra maggioranza e sindaco è stata  
palesata proprio in questo momento. 



La Redazione di Freedom al telefono per tutto il mese di Aprile. Risultato sconcertante per 

il sindaco, che raggiunge un livello di sfiducia record nella storia dei governi della città 

 Redazione  
 
      
     Mille paternesi ascoltati al telefono dal-
le ore 17:30 di giorno 1 aprile alle 20:00 
del 28 aprile scorso. Un lavoro sinergico 
realizzato dalla Redazione di Freedom24. 
Obiettivo: comprendere realmente se i 
sentimenti di sfiducia nei confronti di que-
sta amministrazione comunale sono reali, 
concreti presso la cittadinanza o se la falli-
mentare esperienza di Mauro Mangano 
sia fallimentare solo per gli addetti ai lavo-
ri, per la stampa e pochi altri intimi. Tutto 
il contrario: dalle telefonate effettuate 
emerge un quadro disastroso per il centro-

sinistra di governo di questa città, per gli 
amministratori e per i consiglieri facenti 
parte della maggioranza, anche se in molti 
ci hanno confermato sfiducia verso la poli-
tica in generale; un dato, quest’ultimo, che 
dovrebbe far preoccupare anche i compo-
nenti dell’opposizione consiliare tutta o in 
parte. 
     La domanda posta ai paternesi sentiti al 
telefono è stata la seguente: Gradisce l’o-
perato del sindaco di Paternò, Mauro 
Mangano? Nel 13% dei casi ci è stato ri-
sposto che si attende ancora una svolta, 
che c’è ancora speranza che venga messo 
mano al “cambiamento” promesso dall’al-
lora candidato sindaco Mauro Mangano in 

campagna elettorale. Nel 9% dei casi non 
abbiamo ottenuto risposta: gli interpellati 
hanno detto di non volersi esprimere o più 
semplicemente hanno chiuso il telefono. 
Enorme la differenza: il 78% si è detto let-
teralmente “deluso” da questa compagine 
amministrativa di centrosinistra e dal pri-
mo cittadino. Di questo 78%, la maggio-
ranza ha risposto “Assolutamente no” alla 
domanda iniziale, cioè se apprezzavano o 
meno l’operato della giunta e del sindaco.  
     Non è certamente un fulmine a ciel se-
reno, questo. Nelle piazze, nei luoghi pub-
blici di aggregazione, per le strade e pure 
negli ambienti politici l’aria che si respira 
è di crisi fortissima. Crisi politica, per l’ap-

punto, ma se vogliamo anche una crisi di 
nervi. Molti sono i consiglieri comunali 
eletti proprio con Mauro Mangano che 
pubblicamente tacciono, ma che in privato 
non gli risparmiano critiche anche imba-
razzanti e colorite. Perfino alla nostra Re-
dazione qualcuna è stata rilasciata, seppur 
pregandoci di tacerla ai lettori. Una pre-
ghiera di anonimi che decidiamo di ascol-
tare. Sottolineiamo soltanto un dato: la cri-
si politica di Mauro Mangano non se la in-
ventano i giornali, gli addetti ai lavori o 
perfino i suoi stessi amici politici. La crisi 
politica e amministrativa è vera, e la pale-
sano adesso anche i cittadini.  

www.freedom24news.eu 

SONDAGGIO SHOCK PER MANGANO 
Quasi 8 paternesi su 10 non apprezzano 
la sua azione politica e amministrativa  
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SONDAGGIO REALIZZATO IN  
ESCLUSIVA DALLA TESTATA  
GIORNALISTICA FREEDOM24 
Data o periodo in cui è stato realizzato il  
sondaggio: da martedì 1 Aprile 2014  
a giovedì 29 Aprile 2014. 
Mezzo di comunicazione sul quale è  
stato pubblicato o diffuso il sondaggio:  
Stampa locale, social network, blog  
e siti internet interessati. Popolazione  
di riferimento: popolazione residente  
presso il Comune di Paternò (Ct). 
Metodo di campionamento, inclusa  
l'indicazione se trattasi di  
campionamento probabilistico o non  
probabilistico e l'eventuale  
ponderazione campione rappresentativo  
della popolazione paternese dichiaratasi  
maggiorenne a mezzo telefonico. Scarto  
decimale non cumulato: 0,15% -  
Tot. contatti: 1000 (tasso di  
risposta: 99,85%). 





 Andrea Di Bella 

Il candidato sindaco indipendente di Ragalna, Salvo Chisari, nella sua terza intervista 

a Freedom24, pizzica Vittorio Carone: “La troppa esperienza crea troppe incrostazioni” 

 
 
 
     E’ stato difficile mettere insieme la 
sua lista dei candidati al consiglio comu-
nale? 
     Moltissimo. Avevamo un sacco di gen-
te validissima. Quando si devono assume-
re delle decisioni del genere è sempre un 
percorso ad ostacoli. Ma sono in ogni caso 
rincuorato, perché probabilmente la gente 
ha capito che il vero cambiamento a Ra-
galna può essere ottenuto soltanto dando 
fiducia e sostegno al nostro progetto.  
     E’ un cambiamento vero? 
     Verissimo. Abbiamo una lista molto 
forte, in massima parte fatta di giovani ma 
anche con personalità dai capelli grigi co-
me i miei. I giovani vanno sempre accom-
pagnati da chi ha esperienza di vita e poli-
tica. Non si può buttare nell’immondizia 
l’esperienza in tutte le sue forme: le liste 
composte tutte da giovani non sono una 
cosa giusta. Bisogna creare il giusto equili-
brio. Noi crediamo di essere riusciti a crea-
re proprio il giusto equilibrio.  
     A Ragalna è frequente l’espressione 
di “voto utile” verso chi ha esperienza, 
giudicando quindi inutile il voto dato a 
chi non ha avuto esperienza ammini-
strativa e politica. Come giudica una 
posizione del genere? 
     C’è un proverbio siciliano che dice “U 
supecchiu è comu u mancanti”, vale a di-
re: quello che eccede, che è in più, è un 
po’ come quando manca. Va evitato. La 
troppa esperienza produce incrostazioni 
che sono difficili da sconfiggere. Nulla di 
particolare, figuriamoci, ma sono incrosta-
zioni che non giovano per nulla a Ragalna. 
     Le vostre candidate donne? 
Cinque, tutte giovanissime o quasi. Dicia-
mo un buon assortimento. Molte proven-
gono dal mondo dell’insegnamento, don-

ne e ragazze straordinarie. Per gli altri, ri-
tengo che fino all’ultimo si sia fatto bene 
ad aspettare pazientemente prima di for-
mare una squadra che fosse all’altezza del-
la situazione. Bisogna essere bravi a met-
tere insieme il meglio, ma è chiaro che va 
fatto nell’ottica dell’ottenimento della re-
sponsabilità di governo. Se si vince, andia-
mo noi a governare la città. Diversamente, 
non sarebbe servito a nulla. Ci hanno rim-
proverato di essere stati forse esagerata-
mente lenti: alla fine abbiamo messo in 
campo una squadra di tutto rispetto, di cui 
sono molto orgoglioso. 
     C’è chi forse non era pienamente 
convinto proprio fino a qualche giorno 
prima l’accettazione delle candidature 
ufficiali, e che poi ha ritenuto di sposare 
“Cresce Ragalna”. Non è così? 
     E’ giusto che ognuno compia le proprie 
valutazioni, non abbiamo inseguito nessu-
no. Non abbiamo avuto fretta, come ho 
già detto, e questo essere stati pazienti ha 
portato i suoi frutti. Alla fine ha vinto il 
buonsenso e la voglia di stare per la prima 
volta a delle regole precise e chiare, che 
tutti saremo chiamati a rispettare. Per me 
la cosa più importante non è vincere le ele-
zioni, ma vincerle bene ed in modo da fare 
le cose in un certo modo. 
     E’ stato deciso il criterio attraverso 
cui saranno individuati i suoi quattro 
assessori? 
Si, ma ritengo non sia opportuno spiegarlo 
in questo momento. I due assessori desi-
gnati li abbiamo pescati in casa nostra. Ro-
berto Di Bella e Lucia Saladdino, anche 
candidata, faranno certamente un ottimo 
lavoro. Non abbiamo ancora deciso chi ri-
coprirà la carica di vicesindaco. Sulla 
giunta una cosa posso assicurarla: non ci 
sarà Daniela Santanché (ride). 
     Dovesse essere eletto sindaco di que-
sta città, cosa farà il giorno dopo? 

     Riunione operativa. Voglio capire chi 
fa cosa, poi a lavoro immediatamente. 
     Ha tenuto una conferenza di presen-
tazione della sua candidatura a sindaco 
con oltre cinquecento cittadini. Poi 
un’altra manifestazione durante la qua-
le ha presentato i candidati nella sua li-
sta, a cui hanno partecipato circa mille 
persone. Numeri importanti. Come li 
commenta? 
     Il giorno dopo sono stato avvicinato da 
numerosissimi soggetti che volevano fare 
spot di “Cresce Ragalna”. Semplici citta-
dini che volevano metterci la faccia. Noi 
abbiamo preferito mettere fuori la gente 
normale, il progetto non è personalista ma 
di squadra. La squadra per noi ha un’im-
portanza fondamentale. Riguardo alle no-
stre manifestazioni, mi dicevano che di 
persone ne hanno contate circa ventiquat-
tro (ride ancora). Quello che abbiamo det-
to credo abbia un po’ disturbato gli attuali 
amministratori, che sembrano non credere 
molto al nostro materiale virtuale, cioè 
quello che mostriamo per fare intendere 
come vorremo operare quando andremo 
ad amministrare Ragalna. Partiamo da un 
presupposto: dare alla città i servizi essen-
ziali non è in discussione. Qualcosa di es-
senziale sta alla base, lo dice la stessa paro-
la. Una amministrazione che non sa garan-
tire istruzione, la pulizia, l’illuminazione, 
non è la mia amministrazione. Promettere 
cose del genere sarebbe come dire: da do-
mani mangerò tutti i giorni, respirerò, ber-
rò tanta acqua. Mi sembra assolutamente 
inutile. Quello che pensiamo noi è di dare 
una visione totalmente diversa della città, 
culturale, fisica ed anche pratica. Se non si 
hanno idee non si ha nulla, nemmeno la 
forza di garantire l’essenziale. Questo è 
bene precisarlo. 
     Nel suo ultimo intervento su 
Freedom24, il candidato Vittorio Caro-
ne esprime contrarietà relativamente 
l’impegno di soggetti paternesi, già can-
didati a Paternò, dentro le liste politiche 
a Ragalna. Non le sembra una dichiara-
zione un pò forte? 
     Dopo vent’anni l’ha capito. Le liste fa-
centi capo ai personaggi che conosciamo 
sono sempre state ricche di donne e uomi-
ni paternesi. Aspettiamo di leggere i nomi 
della loro lista, e vedremo cosa e come si 
presenteranno alla città. Ho sentito un paio 
di nomi, roba interessante. E poi, io valuto 
i candidati personalmente. Valuto la loro 
preparazione, la voglia che hanno di spen-
dersi per la nostra comunità e il come in-
tendono farlo. I pregiudizi non mi appar-
tengono e non ho mai chiuso le porte a 
nessuno. Gli interessi di Ragalna si perse-
guono con disponibilità e apertura menta-
le, non con l’astio e la cattiveria. 
     Sul candidato del Movimento Cin-
que Stelle, Roberto Fonte? 
     Non lo conosco personalmente, mi pare 
una persona per bene. Credo sia però pa-

recchio imbevuto di uno spirito nazionale 
del movimento che lo candida. E’ contro 
tutto e tutti, e a me non sta bene. Si ritiene 
la novità e magari lo sarà davvero, ma tutti 
gli altri? Parlare dei politici in un certo mo-
do è come quando si parla del colesterolo: 
c’è anche quello buono. Ed anche per i po-
litici è così. In ogni caso, io non sono stato 
e non sono un politico. Quindi, ritengo di 
non correre alcun rischio.  

CHISARI UN MESE PRIMA DEL VOTO 
“Siamo stati pazienti e abbiamo creato 
una grande squadra fatta di giovani” 

FREEDOMINTERVISTA 
Venerdì 2 Maggio 2014 











Crocetta, rimpasto tra mille polemiche 
VALENTI VICEPRESIDENTE E FIUMEFREDDO ASSESSORE (ANZI NO) 

Gli tsunami del gelese Crocetta sono troppo frequenti da far confondere Roma 

 Daniele Lo Porto 
      
 
 
     Sollecitato, minacciato, atteso, rinviato, evita-
to, richiesto, ma alla fine c'è stato: il rimpasto. 
Dopo mesi di tira e molla, di fugaci incontri a Pa-
lermo e di inarrestabili fughe a Roma, di incontri 
tra pochi intimi e di cene tra parenti coltelli, tra 
grida isteriche e sommessi consigli, alla fine 
(bontà dell'altissimo gelese) il rimpasto di Giunta 
c'è stato. Più che un cambio della guardia è sem-
brata però una scenetta da avanspettacolo, nella 
mancanza di stile, educazione, protocollo e ri-
spetto delle istituzioni che da due anni caratteriz-
za la gestione del condominio di Palazzo d'Or-
leans. Tra l'avanspettacolo e la sceneggiata napo-
letana, senza offesa per gli storici protagonisti di 
quello spettacolo popolare che ha avuto per gran-
di interpreti attori veri, conosciuti in tutto il mon-
do. Qui, più che altro, sul virtuale palcoscenico si 
va avanti improvvisando sulle ispirazioni di un 
canovaccio logoro e poco originale, dove l'unica 
costante è l'effetto scenico della sorpresa, sgradi-
ta, amara, scioccante per tutti. 
     Rosario Crocetta è riuscito a partorire una 
Giunta che viene considerata la più debole di tut-
te, la meno rappresentativa, che ha avuto la sola 
caratteristica di scontentare tutti. Amici ed ex ne-
mici. Il colpo di mano di togliere l'assessorato 
all'Agricoltura, ad esempio, agli alleati ombra del 
Ncd non è stato affatto gradito, per di più per pre-
miare Lino leanza e Articolo 4, che proprio in 
feeling con firrarelliani e castiglioniani non è più 
da tempo. Stona anche la promozione di Patrizia 
Valenti a vice presidente della Regione. Per spes-
sore politico personale e per la parte che rappre-
senta sembra un tantino sovrastimata, ma chissà 
che non abbia passato anche lei il Rubicone, di-
menticando vecchie ma recenti frequentazioni. 
Lo sapremo tra non molto: i nodi (e soprattutto i 
voti) vengono sempre al pettine. 
     Crocetta non si è fatto mancare nulla, e non lo 
ha fatto mancare neanche a cinque milioni di si-
ciliani sempre più disorientati. Si è regalato anche 
il dramma mistico di Antonio Fiumefreddo, no-
minato assessore e revocato (o dimessosi, fate 
voi) prima ancora di insediarsi. Un record, anche 
questo negativo. Sul nome dell'ex sovrintendete 
del Teatro Massimo Vincenzo Bellini di Catania 
si è scatenato un fuoco di fila di polemiche deva-
stanti. Fiumefreddo, accusando, ha fatto un passo 
indietro. Crocetta, dissimulando con una lettera 
strappalacrime (da sceneggiata, appunto) ne ha 
fatti due. Alla fine dal cilindro magico dell'ap-
prendista stregone di Gela è uscita una sua fede-
lissima, manco a dirlo. Quanto meno non è la sua 
ex segretaria, che sta letteralmente bruciando le 
tappe. La signorina Stancheris adesso si trova a 
correre anche per le Europee. Fare l'assessore re-
gionale al Turismo non è, evidentemente, cosa né 
gratificante né da fare sul serio. La Sicilia ringra-
zia. 
     Sul barbecue delle polemiche e degli attacchi 
incrociati si rosola anche l'assessore ragazzina, 
Nelli Scilabra, che scivola su un bando per esper-
to in comunicazione che - legge del contrappasso 
- non è stato comunicato bene. Pazienza, c'è sem-
pre tempo per imparare. Ed intanto il Pd regiona-
le e nazionale, cerca di trovare un punto di equili-
brio. Ma gli tsunami provocati dall'onnipotente 
gelese sono frequenti. La Sicilia, intanto, resta co-
me le stelle a guardare.  

 

“PULIREMO ENTRO IL 
MESE DI APRILE LE 
SALINELLE”. ENNESIMA 
BUGIA DI CHI GOVERNA 

Venerdì 2 Maggio 2014 

     Ci siamo recati proprio a fine Aprile, 
giorno 30, nuovamente alle Salinelle di Pa-
ternò. Precisamente a ridosso degli ormai 
famosi blocchi stradali posizionati dall’am-
ministrazione comunale di Paternò per im-
pedire il traffico veicolare di incivili che 
scambiano un sito di così grande importan-
za per una discarica, pensando così di risol-
vere l’annoso problema. L’assessore Ales-
sandro Cavallaro aveva dichiarato al quoti-
diano La Sicilia: “Le Salinelle saranno bo-
nificate entro il prossimo mese di Aprile”. 
E’ già Maggio, e nell’immagine che vi pro-
poniamo vengono mostrate le condizioni 
attuali delle Salinelle, di cui ci siamo inte-
ressati con Striscia la Notizia nel Febbraio 
2013 e anche alcuni mesi fa, a Febbraio 
2014, esattamente dopo un anno dalla mes-
sa in onda del primo servizio-scandalo. Lo 
scorso febbraio il sindaco Mauro Mangano, 
decisamente imbarazzato dal blitz di Stri-
scia la Notizia e di Stefania Petyx col suo 
bassotto, ha promesso: “Entro un altro anno 
avremo di fronte una città decisamente più 
pulita”. E’ maggio, c’è ancora tempo. Ed 
intanto le Salinelle, come vi mostriamo nel-
le immagini, bruciano.  

IN FIAMME 
I rifiuti delle Salinelle in 
fiamme lo scorso giorno 
30 aprile.  



Impegnata nell’insegnamento, produzione e divul-

gazione della letteratura, la professoressa Sarah 

Zappulla Muscarà è ordinario di Letteratura ita-

liana nell’Università di Catania. Si occupa di nar-

rativa, teatro insegnamenti in tre corsi di laurea 

differenti, in Lettere, Lingue e Scienze della co-

municazione; è presidente del corso di laurea in 

Scienze della comunicazione e fondatrice dell’Isti-

tuto di Storia dello Spettacolo Siciliano. Un’in-

tervista per parlare di letteratura, 

teatro e… Sicilia, sotto il segno del-

la cultura e dell’ottimismo contro 

ogni forma di crisi  

      Progetti, finanziamenti ma anche 
aspetti da valorizzare e storture da cor-
reggere. Giovanni La Via, è parlamentare 
europeo dal 2009 e vede da un punto di 
vista privilegiato i rapporti tra Bruxelles e 
Palermo.  Moderato, dal 16 novembre 
2013 ha aderito al nuovo partito guidato 
da Angelino Alfano occupando il ruolo di 
capodelegazione, ed oggi di candidato ca-
polista per la circoscrizione Isole (Sicilia e 
Sardegna). 
     Onorevole, dall’Europa arriveranno 
tanti soldi per i prossimi 7 anni. Una ve-
ra e propria manna dal cielo. Quale sa-
rà la loro destinazione? 
     I fondi europei saranno destinati a poli-
tiche di investimento e sviluppo dei territo-
ri. L´Europa finanzia progetti che servono 
a migliorare le condizioni sociali ed eco-
nomiche di un territorio, cercando di ridur-
re il gap tra le zone più sviluppate e quelle 
meno sviluppate. La Sicilia riceverà oltre 7 
miliardi di euro di risorse per i prossimi 7 
anni e, se saremo capaci di impiegarli per 
progetti infrastrutturali e investimenti sul 
territorio, anziché per la spesa corrente, 
questo si tradurrà in sviluppo e occupazio-
ne. Si tratta di fondi che, insieme alla quo-
ta di co-finanziamento nazionale, potranno 
essere destinati a progetti quali la realizza-
zione di autostrade, collegamenti viari e 
per tutte quelle opere che servono allo svi-
luppo del territorio. Con il nuovo bilancio 
europeo nascono nuove opportunità per 
tutti gli imprenditori e le amministrazioni 
pubbliche che, presentando un progetto e 
concorrendo al bando, vorranno contribui-
re concretamente allo sviluppo del territo-
rio. 
     Il tasso di disoccupazione in Sicilia è 
allarmante e per i giovani sembra che 
non ci sia speranza di realizzare nella lo-
ro terra il sogno di realizzarsi professio-
nalmente. Come l’Europa può aiutarli, 
attraverso il nuovo bilancio? 
     Per i giovani abbiamo previsto lo stan-
ziamento di un fondo di garanzia comples-

sivamente pari a 6 miliardi di euro. Il Par-
lamento europeo aveva richiesto un inter-
vento ancora più deciso e concreto ma le 
resistenze degli Stati membri hanno fatto 
sì che l íntero bilancio ne uscisse ridimen-
sionato. Sono stati poi previsti altri inter-
venti: abbiamo voluto finanziare program-
mi specifici per stimolare lo scambio di 
esperienze dei giovani imprenditori con i 
propri colleghi stranieri, investire anche 
sulla formazione dei ragazzi con ben 15 
miliardi di euro dedicati al programma 
Erasmus plus e garantire agli studenti più 
meritevoli la possibilità di usufruire di fi-
nanziamenti fino a 18 mila euro per la for-
mazione post-lauream. Ci aspettiamo, 
inoltre, risultati positivi dal cofinanziamen-
to dei Tirocini formativi e dell'apprendista-
to nelle aziende. Dobbiamo combattere la 
disoccupazione, soprattutto giovanile e 
siamo certi che attraverso questi provvedi-
menti realizzeremo una svolta positiva. 
     Un bilancio ridimensionato, diceva. 
Cosa siete riusciti a salvaguardare dai 
tagli proposti dai governi nazionali? 
     Oltre ad Erasmus, la cui dotazione fi-
nanziaria è stata notevolmente aumentata, 
abbiamo ottenuto il rafforzamento 
delĺ agenzia di controllo delle frontiere, 
cioè Frontex, che accende un faro a di-
mensione europea sull’emergenza 
delĺ immigrazione clandestina. Avremmo 
voluto si compissero sforzi economici 
maggiori sui programmi destinati alla ri-
cerca e all'innovazione per lo sviluppo del-
le Pmi e per il miglioramento della loro 
competitività. In questo senso, è stata di 
fondamentale importanza ĺ introduzione 
della “clausola di revisione” a metà perio-
do del bilancio europeo. 
     In cosa consiste questa clausola? 
     Con questa clausola abbiamo stabilito 
la possibilità di rivedere il bilancio euro-
peo a metà mandato. Siamo convinti che 
l’accordo raggiunto sia stato figlio del mo-
mento di crisi attuale e della conseguente 
volontà, da parte degli Stati membri, di ri-

durre le proprie ‘quote’ destinate al bilan-
cio dell’Ue. Nei prossimi anni, confidando 
in una ripresa economica, sarà possibile ri-
vedere l’esercizio settennale aggiornando-
lo, diciamo così, alle nuove condizioni 
macro-economiche. Non si dimentichi, 
inoltre, che abbiamo mantenuto sostan-
zialmente invariata la dotazione della Poli-
tica Agricola Comune (PAC), garantendo 
uno stanziamento di circa 600 milioni di 
euro l’anno per gli agricoltori siciliani. Di 
troppo rigore si muore e il Parlamento eu-
ropeo si è battuto per un esercizio finanzia-
rio di crescita e sviluppo, non di tagli e ri-
nunce. Proprio per questo abbiamo deciso 
di investire sui programmi destinati alle 
Piccole e Medie Imprese, come COSME, 
cui vanno oltre 2 miliardi di euro; focus 
poi sull’importanza degli investimenti in 
crescita ed occupazione, attraverso lo stan-
ziamento di oltre 70 miliardi di euro per il 
programma Horizon 2020, i cui bandi 
apriranno già tra poche settimane”. 
     In primavera si voterà per il rinnovo 
delĺ Aula di Strasburgo. Sarà un refe-
rendum sulĺ Europa? 
     Mi auguro, piuttosto, che sia un voto 
sull ídea di Europa che vogliamo costrui-
re. Dovremo arginare i populismi e gli sfa-
scismi che vanno verso un vicolo cieco, 
men che meno ad una risoluzione dei pro-
blemi. L´Europa va cambiata e va miglio-
rata, non distrutta. Con le prossime elezio-
ni i cittadini avranno la possibilità di sce-
gliere i propri rappresentanti e valutarli in 
base alle loro competenze e al loro opera-
to. Un voto pro o contro ĺ Unione europea 
è un voto fine a se stesso. I deputati italiani 
dovranno migliorare il proprio "tasso di 
partecipazione" ai lavori e le nostre istitu-
zioni, i loro rapporti con quelle europee. Il 
Parlamento europeo, soprattutto dopo 
l’entrata in vigore del Trattato di Lisbona, 
riveste un ruolo sempre più importante 
nell’architettura istituzionale e nella defini-
zione della politica europea. La presenza 
costante a Bruxelles permette di incidere 

significativamente sui processi decisionali 
e portare a casa risultati a favore del pro-
prio territorio. Il messaggio é preciso: più 
si è presenti, più si conta, più si otterrá per 
il proprio territorio. 
     Lei è tra i pochi parlamentari euro-
pei italiani che ha fatto il pieno di pre-
senze a Bruxelles. Resta però un deficit 
informativo sull’Europa e quello che fa 
per i cittadini. 
     Il Parlamento europeo sta via via acqui-
sendo sempre maggiore visibilità ma è an-
cora lunga la strada da percorrere. In que-
sto senso, sia le istituzioni nazionali che il 
sistema dell’informazione possono aiutare 
noi parlamentari europei a rinsaldare il filo 
diretto che deve collegare la nostra attività 
a Bruxelles con i territori di riferimento. 
D’altra parte, anche l’Ue deve svolgere il 
proprio compito di semplificazione. La 
complessità della macchina istituzionale 
europea spesso si perde in una selva di si-
gle difficilmente comprensibili alla gran 
parte dei cittadini. Se si riuscisse a lavorare 
meglio su entrambi i fronti, sono sicuro 
che la consapevolezza della propria di-
mensione europea aumenterebbe per tutti i 
cittadini. 
     Onorevole, il suo mandato sta per 
concludersi. Cosa porta con sé dopo 
questa esperienza e qual è il bilancio 
della sua attività? 
     È stata un’esperienza che ha rafforzato 
in me la convinzione di quanto sia neces-
sario investire nel processo di costruzione 
di un’Europa più forte e solidale. In questi 
cinque anni abbiamo condotto tante batta-
glie politiche, raggiungendo molti risultati 
per le imprese, i consumatori, i lavoratori, i 
giovani. Dalla tutela dei nostri prodotti con 
l’introduzione del marchio “Made In”, 
all’inserimento del porto di Augusta tra le 
reti TEN-T che godranno dei finanzia-
menti europei, passando per aver pro-
grammato l’abolizione delle tariffe di roa-
ming. I risultati derivano dalla presenza 
costante ai lavori d’aula e Commissione.  

GIOVANNI LA VIA CANDIDATO IN UE 
Già in Europa dal 2009, Giovanni La Via 
si ricandida da capolista nel Ncd-Udc 
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Dall’assessorato regionale siciliano all’Agricoltura, all’europarlamento. La Via sceglie 

ancora il suo “vecchio” slogan elettorale che gli portò fortuna cinque anni fa. L’intervista   
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L’INTERVISTA A GIOVANNI LA VIA 
PUBBLICATA A PAG. 11 E’ STATA  
REALIZZATA DA LIVESICILIA.IT 

 
 

LA RIPRODUZIONE DEI CONTENUTI, 
TOTALE O PARZIALE, E’ ESPRESSAMENTE 

VIETATA. TUTTI I MARCHI CITATI NEL 
PERIODICO SONO DI PROPRIETA’ DELLE 

RISPETTIVE CASE. LA REDAZIONE 
DECLINA OGNI RESPONSABILITA’ IN 

MERITO AI CONTENUTI PUBBLICITARI. 
OGNI FORMA DI COLLABORAZIONE E’ A 

TITOLO GRATUITO. LE IMMAGINI 
PUBBLICATE RIMANGONO DI PROPRIETA’ 

DEI RISPETTIVI AUTORI, SI RESTA A 
DISPOSIZIONE DEGLI AVENTI DIRITTO 
CHE NON SI SIANO POTUTI REPERIRE. 

PER QUALSIASI CONTATTO INVIARE UNA 
MAIL ALL’INDIRIZZO ONLINE DELLA 

REDAZIONE CENTRALE, PRESENTE IN 
QUESTA BARRA DELLE CREDENZIALI. 
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     Lo scorso 12 Aprile, all’interno dei locali 
dell’ex ospedale Gancia, è stata organizzata una 
giornata memorial in ricordo di Santo Parisi, 
Istrione paternese, venuto a mancare recente-
mente. La giornata, organizzata da molti amici e 
conoscenti, ma anche da compagni di scuola da 
Biancavilla, Centuripe, Adrano e ovviamente da 
Paternò, è stato un modo per ricordare insieme 
questo grande personaggio della città di Paternò, 
re del Carnevale e della vita cittadina di ogni 
giorno. Un personaggio dall’estro e dall’imman-
cabile battuta sempre pronta. Tutti gli amici in-
tervenuti hanno messo a disposizione tanti 
omaggi, regali di ogni tipo, offerte e quanto ne-

cessario perché durante l’incontro, organizzato 
per le ore 16:30, si stesse tutti insieme quanto più 
possibile nel ricordo proprio di Santo. 
     Sono intervenute un centinaio di persone, tra 
amici e compagni di infanzia. Sono stati organiz-
zati dei tavoli in cui si è giocato a “Burraco”, il 
gioco preferito da Santo. Per la famiglia erano 
presenti le sorelle, Maria e Tommasina.  
Presenti numerosissimi amici, quindi. Tra i quali 
anche il musicista Giuseppe Messina, che ha dif-
fuso note delicate durante il pomeriggio. Alfredo 
Ruggero era anche lui presente, un amico con 
cui Santo realizzò spesse volte le esperienze car-
nascialesche, che ha portato con sé moltissimi 
filmati attraverso cui è stato possibile rivivere 
proprio quei bei momenti, pezzi di vita di que-
st’uomo andato via troppo presto insieme a pezzi 
di storia della sua amata Paternò.  
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     La mia è certamente una 
valutazione di merito. Perché 
sono sempre stato e continuo a 
ritenermi un uomo libero nel 
più alto senso. Non amo le tar-
ghette sulla porta, odio gli stra-
scichi dei politicanti, odio le 
corti, odio tutto quello che an-
che solo lontanamente può da-
re l’impressione di essere as-
servito a qualcuno o qualcosa. 
E’ contro la mia natura. 
     Diverso è invece il senso 
dell’appartenenza, del rispetto, 
della coerenza e dell’idealista 
senso di partecipazione spon-
tanea, quindi libera.  
     Libertà è un tema fin troppo 
abusato, da tutti e a più riprese, 
ma è oggetto di forti discussio-
ni sempre e in ogni dove. Per-
ché esserlo, liberi, consente di 
poter scegliere rispedendo al 
mittente ogni tentativo di in-
gabbiamento, ogni forma di 
servilismo propriamente detto. 
Non faccio il puritano, sono 
semplicemente realista. Il mio 
ruolo in questa strana avventu-
ra che è Freedom, che si evol-
ve continuamente facendo in-
nesti di varie anime culturali e 
diverse sensibilità, è stato e 
continua ad essere il banco di 
prova di un percorso costellato 
di soddisfazione e rammarico, 
detrattori e ammiratori, amici e 
nemici. Ma da uomo libero. 
     Sapersela conquistare, la li-
bertà, pur essendo parte di un 
qualcosa, è impresa titanica 
per tutti, per chiunque voglia 
essere e non rappresentare, di-
re la propria e non copiare, mi-
surarsi personalmente con le 
circostanze che si presentano 
dinanzi. Anche a costo di per-
dere. Il concetto di libertà nel 
più alto significato possibile è 
proprio questo, a mio modesto 
avviso: essere se stessi pur fa-
cendo parte di un qualcosa. 
Brillare di luce propria pur ap-
prezzando e riconoscendo agli 
altri la loro luce. Sentirsi qual-
cuno e anzi qualcosa di impor-
tante nel mondo, con la consa-
pevolezza che anche gli altri lo 
sono. Non è la libertà che 
manca, ma gli uomini liberi.  
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